
DOMENICHE 

non avere paura piccolo gregge 

FIGLIO, QUELLO CHE È MIO È TUO
vangelo di Luca 

DOMENICA 30 

IL REGNO È IN MEZZO A NOI

vangelo di Luca 

Gerusalemme

FIGLIO, QUELLO CHE È MIO È TUO

Preghiera d’Offertorio di Marcel Olm



Lc 18:9-14 In quel tempo, Gesù disse 
ancora questa parabola per alcuni 
che avevano l’intima presunzione di 
essere giusti e disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio a 
pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. 

Spianata del Tempio, dove salirono a pregare il 
fariseo e il pubblicano della parabola



Il Tempio è dentro di noi: per entrarvi 
dobbiamo escludere interessi falsi

Nel Tempio 
Gesù cacciò 

i venditori 
che vi 

commercia-
vano

Scale di 
Salomone X 
sec. aC per 
entrare nel 

Tempio



Il fariseo, stando in piedi, pregava così 
tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non 
sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri, e neppure come 
questo pubblicano. Digiuno due volte 
alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”. 



I paragoni sono odiosi: 
tutti siamo giusti e 

peccatori
Tutti giusti e peccatori,  

non adempiendo 
completamente il 
comandamento  

dell’amore a Dio e agli 
altri

Moschea di al-Aqsa,
nella spianata del 

Tempio



Il pubblicano invece, fermatosi a 
distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: “O Dio, 
abbi pietà di me peccatore”. 



Incapace come 
lui, lascia che 
il Regno entri 
nel suo cuore 

Peccatore come il fariseo, il pubblicano 
prega Dio senza alzare gli occhi

Moschea di al-Aqsa, nella 
spianata dove Gesù 

racconta la parabola dei 
due figli: quello che dice SÍ 
ma poi è no, e quello che 

dice NO ma poi è si, come il 
fariseo e il pubblicano. 



 Io vi dico: questi, a 
differenza dell’altro, 

tornò a casa sua 
giustificato, 



Gesù racconta, vicino al 
Tempio, le scuse degli 

invitati per non assistere 
al Banchetto del Regno

Il perdono è 
il regalo di 
Dio agli: 

umili,  
insoddisfatti,

falliti,
sfruttati...   

Questo perdono è il regalo che Dio ci fa, 
quando non ci nascondiamo dietro le 

scuse



perché chiunque s i 
esalta sarà umiliato, chi 
invece si umilia sarà 
esaltato». 



1-Credere che Dio guarda con amore
2-Amare se stesso e Dio
3-Essere felice cercando quello che Egli 
vuole
4-Non fare un dramma delle difficoltà
5-Non avere paura della debolezza
6-A casa, né tristezza, né malinconia
7-Dio ci ama così come siamo
8-Coscienti che costruiamo comunità 
9-Parlare con discrezione
10-Non essere volgari
11-Senza voler imporsi
12-Umili di cuore e di corpo  

(i 12 gradini d’umiltà di S. Benedetto)

Gli umili vivono 
senza paura

Cupola della moschea di Omar



 

Gesù, insegnaci a 
pregare con umiltà, 
coscienti di quanto  

siamo e grati per quello 
che riceviamo


